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DELIBERA IN MATERIA TARIFFARIA N. 6/2025 del 18 aprile 2025 

 
avente ad Oggetto: 

 

 

Modifica della Delibera in materia tariffaria N. 6/2023 del 17 novembre 2023 e s.m.i. 

avente ad Oggetto “introduzione di un doppio regime tariffario (tariffa fissa e tariffa 
indicizzata) per le forniture di elettricità e gas naturale” 
 
 

 A) FUNZIONI DELL’AUTORITÀ DI REGOLAZIONE PER I SERVIZI PUBBLICI E L’ENERGIA 

IN MATERIA TARIFFARIA  
 
L’Autorità di Regolazione per i Servizi Pubblici è stata istituita con Legge n. 120 del 20 novembre 
2001, e successivamente ridenominata Autorità di Regolazione per i Servizi Pubblici e l’Energia 
(di seguito denominata Autorità) con Legge n. 72 del 7 maggio 2008.  
Tra le funzioni assegnate dalla legge istitutiva all’Autorità vi è il compito di stabilire “le variazioni 

annue delle tariffe dei singoli servizi” sulla base di una “proposta documentata di aggiornamento 
che il soggetto esercente il servizio ha l’obbligo di trasmettere all’Autorità”.  
Il Decreto Delegato n. 99 del 3 luglio 2008 ha successivamente modificato la cadenza con la quale 
le richieste di revisione tariffaria possono essere sottoposte all’esame dell’Autorità, liberalizzando 
inoltre la data di inizio di applicazione delle nuove tariffe. 
 

 
 B) FASI DELLA PROCEDURA 
 

L’Autorità, con Delibera in materia tariffaria N. 1/2024 ha stabilito nuove “finestre” temporali 
relativamente alle tariffe a prezzo fisso per utenti domestici e non domestici con consumi annui di 
energia elettrica inferiori a 1GWh/anno e di gas naturale inferiori a 100.000 Sm³/anno (di seguito 
denominate tariffe fisse), andando così a modificare il punto F) della Delibera N. 6/2023 del 17 

novembre 2023. 
 
A distanza di oltre un anno dall’introduzione di tale modifica, l’Autorità: 

a) ha deciso di sottoporre a revisione le tempistiche che regolano la procedura di 
presentazione delle proposte, da parte di A.A.S.S., delle tariffe fisse; 

b) ha deciso di fornire alcuni chiarimenti in relazione agli elementi che devono essere presenti 
nelle proposte di variazione in aumento delle tariffe fisse al fine di evitare richieste di 

integrazioni. 

 
 D) CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI IN ORDINE ALLA PROCEDURA 
  

L’Autorità, sulla base dell’esperienza maturata nel periodo di applicazione della Delibera 6/2023 e 
s.m.i. ha valutato che:  

a) il tempo disponibile per l’analisi della proposta periodica di A.A.S.S. relativa alle tariffe fisse, 
consistente in 5 giorni naturali e consecutivi non è congruo per poter verificare la 
quotazione delle componenti di rischio dello spread medio unitario; 

b) qualora le componenti di costo unitario di struttura incidano sulla proposta di A.A.S.S. di 
variazione della tariffa fissa, determinando un aumento rispetto alla tariffa fissa vigente, al 

fine di offrire all’Autorità maggiori elementi di valutazione ed evitare contestualmente 
richieste di integrazione, è necessario che A.A.S.S. giustifichi dettagliatamente le 
motivazioni dell’aumento dei costi e specifichi quali interventi si intendano adottare, o sono 
già stati adottati, per contenerli. 

 
E) ESITO DELLA PROCEDURA 

 
Modifiche del punto F (Esito della Procedura) della Delibera In Materia Tariffaria N. 

6/2023 Del 17 novembre 2023 e s.m.i. 
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1. Il paragrafo 1, punto 2, lettera F, della Delibera in oggetto, è modificato come segue:  
“2. tariffa a prezzo fisso per utenti domestici e non domestici con consumi annui di energia elettrica 
inferiori ad 1 GWh e di gas naturale inferiori a 100.000 Sm³/anno: A.A.S.S. sottopone a questa 
Autorità entro il 28 febbraio, il 30 giugno e il 31 ottobre di ogni anno, una proposta di tariffe a 

prezzo fisso per ciascuna categoria di utente e per ogni scaglione di consumo, che potrà essere 
sottoscritta dall’utente solo nel periodo di validità dell’offerta e precisamente dal giorno 16 al giorno 
30 dei mesi di marzo, luglio e novembre. L'applicazione della tariffa a prezzo fisso avrà validità 12 
mesi dal 1° maggio, dal 1° settembre e dal 1° gennaio rispettivamente per le offerte presentate 
nel mese di marzo, luglio e novembre di ciascun anno. Al termine dei 12 mesi la tariffa passa da 
prezzo fisso a prezzo indicizzato (struttura tariffaria standard) secondo le tariffe vigenti a quella 
data.  

Qualora l’utente voglia optare ancora una volta per la tariffa a prezzo fisso, dovrà farsi nuovamente 
parte attiva presentando una nuova richiesta.” 
 
2. Il paragrafo 2, punto 2, lettera F, della Delibera in oggetto, è modificato come segue:  
 
L‘Autorità definisce tale tariffa a prezzo fisso in tempi non superiori a 14 giorni naturali e 

consecutivi dalla trasmissione da parte di A.A.S.S.. A seguito della delibera dell’Autorità, A.A.S.S., 
il giorno 16 del mese marzo, il giorno 16 del mese di luglio ed il giorno 16 del mese di novembre 
di ogni anno, procederà alla pubblicazione dell’offerta a prezzo fisso sul sito Internet www.aass.sm; 
gli utenti potranno visionare l’offerta e valutare se procedere con l’accettazione della stessa. 

 
 

3. Il paragrafo 4, punto 2, lettera F, della Delibera in oggetto, è modificato come segue:  

 
In tale relazione dovranno essere evidenziate le metodologie di calcolo per la definizione delle 

tariffe fisse per i vari scaglioni di consumo che, coerentemente con quanto definito per le tariffe 
indicizzate, dovranno essere composte dalla somma del costo dell’energia (quotazione materia 
prima + rischio) e dello Spread afferente a ciascuno scaglione. Lo Spread unitario (costi unitari 
di struttura + altri costi unitari legati alla fornitura) verrà ripartito nei vari scaglioni con le 
stesse percentuali previste per le analoghe tariffe indicizzate in vigore al momento della stesura 

della relazione.  
Contrariamente a quanto previsto per le tariffe indicizzate, però, il fattore di rischio entrerà 
direttamente del costo dell’energia, essendo intrinsecamente legato alla natura della tariffa 
fissa. 
Qualora le componenti di costo unitario di struttura incidano sulla proposta di A.A.S.S. di tariffa 
fissa, determinando un aumento rispetto alla tariffa fissa vigente occorrerà che A.A.S.S. 

giustifichi dettagliatamente le motivazioni dell’aumento dei costi e specifichi quali interventi si 
intendano adottare, o sono già stati adottati, per contenerli. 
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